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Evacuazione dei disabili cognitivi 
Le difficoltà che si incontrano nell’evacuazione degli alunni da un edificio scolastico vengono 

indubbiamente acuite in caso di presenza di alunni con disabilità. 

Come comportarsi nel caso di alunni con problemi cognitivi che non riescano a raggiungere l’area di 

raccolta esterna? 

Come si comportano i disabili cognitivi in caso di emergenza? 

Volendo semplificare estremamente il concetto, le persone che presentano disabilità di 

apprendimento possono avere molte difficoltà nell’eseguire istruzioni piuttosto complesse e che 

coinvolgono più di una breve sequenza di semplici azioni. 

In una situazione di pericolo (incendio, presenza di fumo, scossa di terremoto, etc.) un disabile 

cognitivo può presentare un atteggiamento di non collaborazione con coloro che dovrebbero 

soccorrerlo. 

Può accadere altresì che in una situazione nuova e sconosciuta si manifesti una reazione di totale 

rifiuto e disconoscimento della realtà, atteggiamento che può sfociare in comportamenti aggressivi 

contro se stessi o nei confronti dei soccorritori. 

Chi è responsabile di organizzare le procedure di evacuazione degli alunni disabili? 

Spesso si tende a credere che l’organizzazione delle procedure di evacuazione sia a carico del 

referente di plesso o di un addetto all’emergenza. La realtà è che il responsabile per la strutturazione 

di un efficace sistema di gestione delle emergenze è sempre il Dirigente Scolastico. 

Il Dirigente Scolastico infatti, in qualità di datore di lavoro, ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., deve 

valutare tutti i rischi per la salute e la sicurezza (art. 15 c. 1 lett. a) compresi quelli riguardanti “gruppi 

di lavoratori esposti a rischi particolari” (art. 28 c. 1) e, “nell’affidare i compiti ai lavoratori, tenere 

conto delle capacità e delle condizioni degli stessi in rapporto alla loro salute e alla sicurezza” (art. 

18 c. 1 lett. c). Tale specifica tutela va garantita anche nella gestione delle emergenze (art. 43) con 

l’applicazione dei contenuti del D.M. 10/03/1998 “Criteri generali di sicurezza antincendio e per la 

gestione dell’emergenza nei luoghi di lavoro” che espressamente evidenzia, tra l’altro, la necessità 

di sottolineare che “qualora siano presenti lavoratori disabili, il piano di emergenza deve essere 

predisposto tenendo conto delle loro invalidità” (Allegato VIII-8.3.1). 
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Risulta chiaro, dunque, come il Dirigente Scolastico, ovviamente coadiuvato dal Responsabile del 

Servizio Prevenzione e Protezione e dal coordinatore dell’emergenza, debba mettere in atto tutte le 

azioni preventive atte ad assicurare una sicura evacuazione del disabile. Si citano a titolo di esempio: 

Analisi e valutazione delle vie di fuga in caso di presenza di barriere architettoniche 

– Assegnazione degli incarichi specifici ad ulteriori addetti oltre agli insegnanti di sostegno (ad 

esempio collaboratori scolastici in servizio al piano, altri docenti, etc.) 

– Simulazione periodica delle procedure di evacuazione 

Come deve comportarsi il soccorritore? 

Nel caso in cui sia presente un alunno con disabilità cognitive, il soccorritore deve mantenere la 

calma, cercare di parlare con voce rassicurante con il disabile, farsi aiutare dagli altri addetti 

all’emergenza presenti sul luogo. La priorità assoluta resta comunque l’integrità fisica della 

persona, ed il ricorso ad un eventuale intervento coercitivo di contenimento per salvaguardarne 

l’incolumità può rappresentare l’unica soluzione. In questo ambito diventano necessarie e 

fondamentali le esercitazioni di emergenza simulate, che devono essere ripetute con frequenza. 

Il soccorritore, inoltre, dovrà tener presente che: 

– la persona può non essere completamente in grado di percepire il pericolo 

– il senso di direzione potrebbe essere limitato 

– è bene spiegare sempre e direttamente alla persona le operazioni che si effettueranno in 

situazione d’emergenza. 

Se non in grado di far uscire il disabile dall’edificio, il docente di sostegno deve rimanere con l’alunno 

disabile o scappare fuori dalla scuola? 

Se non è possibile raggiungere l’esterno dell’edificio, ed in particolare l’area di raccolta, occorre 

provvedere al trasporto del disabile fino ad un luogo idoneo. 

Per luogo idoneo si intende uno “spazio calmo”, ovvero un locale dove è possibile sostare in relativa 

sicurezza e possibilmente dotato di finestra, in attesa dei soccorsi. 

Nel caso di un incendio, per esempio, se non esiste una adeguata compartimentazione degli 

ambienti e le scale sono inaccessibili e impraticabili, si dovrà trovare/individuare un luogo 

sufficientemente lontano dal focolaio d’incendio e possibilmente dotato di finestra accessibile 

dall’esterno dove attendere l’arrivo dei soccorsi. 

Inoltre, occorre segnalare tempestivamente al Coordinatore o ad un Addetto Antincendio l’avvenuta 

evacuazione del disabile o l’impossibilità di effettuarla. 

 

La pianificazione dell’emergenza 

La prima fase da tenere in considerazione in caso di presenza di alunni disabili è quella della 
pianificazione. Occorre determinare attraverso l’analisi dell’ambiente scolastico le difficoltà 
oggettive che la struttura dell’edificio può creare per disabili di carattere motorio. 

Gli elementi da tenere in considerazione sono i seguenti: 



 

• la presenza di gradini od ostacoli e la lunghezza eccessiva dei percorsi 
• la disposizione degli arredi o altri elementi che possano determinare impedimenti ad un 

agevole movimento degli utenti (es: presenza di armadietti in corridoio) 
• la presenza di passaggi di larghezza inadeguata e/o di elementi sporgenti 

Compiti del soccorritore 

L’addetto alla squadra di emergenza ed evacuazione ha una serie di compiti sia generici che 
specifici che riguardano soggetti con disabilità: 

• conoscere lo spazio in cui il disabile si trova e i percorsi di evacuazione, con le connesse 
problematiche e le barriere di tipo edilizio 

• valutare il grado di collaborazione che la persona con disabilità può fornire nel momento 
del pericolo 

• saper comprendere le necessità della persona in difficoltà in funzione del tipo di disabilità 
che presenta ed essere in grado di comunicare alla stessa le scelte per mettersi in salvo 

• avviarsi all’uscita prestando la massima attenzione alla persona con disabilità assistendola 
nel percorrere la via d’esodo, aiutandola a superare eventuali ostacoli presenti es. 
nell’apertura delle porte 

• seguire i percorsi d’esodo per raggiungere lo spazio calmo o l’area all’aperto 

Movimentazione di una persona con disabilità 

Non tutte le disabilità sono comparabili e la movimentazione di una persona con disabilità motoria 
dipende necessariamente dal grado di collaborazione che la stessa può fornire. 

Si possono individuare in linea generale i seguenti passaggi: 

• individuare le persone con disabilità che possono collaborare o meno 
• l’addetto all’evacuazione deve posizionare le mani in punti di presa specifici per consentire 

il trasferimento della persona con disabilità 
• i soccorritori devono interpretare le necessità della persona da affiancare ed offrire la 

collaborazione necessaria 
• gli addetti devono applicare le corrette tecniche di trasporto ed assistenza in funzione delle 

circostanze riscontrate 

Tecniche di trasporto in presenza di un solo operatore 

Questo tipo di tecnica si usa nel caso in cui ci sia un solo operatore disponibile al soccorso. 

Per trasportare una persona con arti inferiori non reattivi, bisogna tenere in considerazione che il 
disabile deve pesare molto meno di chi lo trasporta (come potrebbe essere il caso di un bambino 
della scuola primaria e di un collaboratore scolastico di sesso maschile con buona prestanza fisica). 

Occorre chiedere al trasportato di collaborare facendogli mettere un braccio attorno al collo in 
modo da alleggerire il peso sopportato dalle braccia. 



 

Tecniche di trasporto in presenza di due operatori 

Questa è sicuramente la condizione più auspicabile e che deve essere accuratamente pianificata in 
fase di prevenzione. 

• Posizionarsi ai lati del disabile, afferrarne le braccia e, se possibile, avvolgerle attorno alle 
spalle 

• Afferrare l’avambraccio del partner, unire le braccia sotto le ginocchia del disabile e 
impugnare il polso del partner 

Gli operatori devono flettersi avvicinandosi molto al disabile e coordinarsi contando fino a tre. Con 
questa tecnica gli operatori possono agevolmente sollevare e trasportare una persona il cui peso è 
lo stesso o addirittura superiore a quello di un singolo trasportatore. 

Questa tecnica è sconsigliata in caso di persona non collaborante o priva di controllo del capo. 

Tecniche di trasporto di un disabile in carrozzina sulle scale con due operatori 

La situazione ottimale prevede a presenza di due soccorritori. 

Un operatore da dietro afferra le impugnature di spinta della carrozzina e la inclina di 45° fino a 
bilanciarla. L’altro afferra la parte anteriore del telaio, si coordina ai movimenti del collega 
cercando di non sollevarla eccessivamente per non sovraccaricare l’operatore dietro. 

Tecniche di trasporto di un disabile in carrozzina sulle scale con un operatore 

Questa modalità di assistenza deve essere presa in considerazione solo in casi eccezionali. 

È infatti particolarmente gravosa perché richiede una certa collaborazione del trasportato che 
deve controllare le ruote. Se non collaborante, il peso grava tutto sull’operatore, con grossa 
sollecitazione dell’apparato muscolo scheletrico e difficoltà di controllo del movimento 

 

Per ogni D.A. che non sarà in grado autonomamente di raggiungere il luogo sicuro verranno 
individuati uno/due persone soccorritori per ciascuna ora di presenza dell’alunno nell’istituto 

 

 

        Il Dirigente Scolastico 

         Prof.ssa Sonia Peverelli 
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